Risoluzione del 31/01/2008 n. 1

Qgget t o:
I nposta comunale sugli immbili (1C). Articolo 1, comm 5 e 7 della

| egge 24 dicenbre 2007, n. 244. Uteriore detrazione per abitazione
pri nci pal e.

Quesiti.

Si ntesi:

La risoluzione fornisce chiarinenti in ordine all'applicazione, in materia
di inposta conunale sugli immobili (I1Cl), dell'ulteriore detrazione per
| ' abi tazione principale prevista dal conma 2-bis, dell'art. 8 del D.Lgs. 30
dicenbre 1992, n. 504, introdotto dall'art. 1, comm 5, della |egge 24
di cenbre 2007, n. 244. Prelimnarnente, affronta e risolve, trale altre, la
probl emati ca concernente il coordinanmento della nuova disciplina della
detrazione ulteriore, con quella gia" vigente della detrazione di base,
contenuta nel comma 2 dello stesso art. 8. In sintesi e stato stabilito che

|"ulteriore detrazione statale va a sommmarsi, a seconda che il conune abbi a
0 meno esercitato la propria potesta’ regolanentare, o alla detrazione di
base o a quella che |'ente |locale riconosce cone detrazione per abitazione
principale. La risoluzione in oggetto fornisce, inoltre, delucidazioni in
merito alle nodalita’ di calcolo e versanento dell'inposta, prevedendo che
|'ulteriore detrazione si rende applicabile gia" in sede di versanento
del | "acconto I Cl
Test o:

Con i quesiti in oggetto si chiedono chiarinenti in nerito
al | ' applicazione, in materia di inposta comunale sugli immobili (1C),
dell'ulteriore detrazione per |'abitazione principale prevista dal coma

2-bis dell"art. del D.Lgs. 30 dicenbre 1992, n. 504, introdotto dall'art. 1,
comma 5, della 1legge 24 dicenbre 2007, n. 244. Detta disposizione stabilisce

che "dall'inposta dovuta per |l'unita" immbiliare adibita ad abitazione
princi pale del soggetto passivo si detrae un ulteriore inporto pari all'1,33
per mlle dell a base i mponi bil e di cui all"articolo 5. L'ulteriore

detrazi one, conunque non superiore a 200 euro, yiene fruita fino a
concorrenza del suo ammontare ed e' rapportata al periodo dell'anno durante
il quale si protrae la destinazione di abitazione principale. Se |'unita'

imobi liare e adibita ad abitazione principale da piu soggetti passivi, la
detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalnente alla quota per |la
qual e I a destinazi one nedesima si verifica"

In particolare, Si vuol e conoscere, prelimnarnmente, se Ila

suddetta detrazione va ad aggiungersi alla sola detrazione, pari a euro
103,29, stabilita dall'art. 8, comm 2, del D.Lgs. n. 504 del 1992 - il
qual e prevede che "dalla inposta dovuta per |'unita' immobiliare adibita ad

abi tazi one principale del soggetto passivo, intendendosi per tale, salvo
prova contraria, quella di residenza anagrafica, si detraggono, fino a
concorrenza del suo ammontare, lire 200.000 rapportate al periodo dell'anno
durante il quale si protrae tale destinazione...". - o anche alle nmaggiori
detrazioni deliberate dai comuni in luogo o in aggiunta a quella base di
euro 103, 29.

Si deve a guest o proposito ranment ar e che [ comuni
nel |l ' esercizio della | oro pot esta’ r egol anent ar e, possono stabilire
detrazioni per |'abitazione principale di namggior entita', elevando, di
conseguenza, |'inporto della detrazione di euro 103, 29.

Lo stesso art. 8, comm 3, del D Lgs. n. 504 del 1992, consente
di elevare |I|'inporto della detrazione fino ad euro 258,23, oppure ridurre
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?no al 50% |'inposta dovuta per |'unita' inmobiliare adibita ad abitazi one
princi pal e.

Inoltre, I'art. 58, coma 3, del D Lgs. 15 dicenbre 1997, n.

446, prevede che, "limtatanente all'unita' i mmobi liare adi bita ad
abi t azi one principal e del soggetto passi vo, | a detrazi one di cui
all'articolo 8 coma 3" puo' essere stabilita in msura superiore a euro
258,23 e fino a concorrenza dell'inposta dovuta. In quest'ultinm caso,
pero', il comune che ha adottato detta deliberazione non puo' stabilire

un'aliquota superiore a quella ordinaria per le unita' immobiliari tenute a
di sposi zi one del contri buente.

Pertanto, sia nel <caso in cui il comune abbia deliberato una
detrazione di rmaggiore inporto e sia nell'ipotesi in cui |'ente abbia
deliberato una detrazione che va ad aggiungersi alla detrazione di base
prevista dall'art. 8, comma 2, del D.Lgs. n. 504 del 1992, |a detrazione per
abi tazione principale da prendere in considerazione e quella che il comune
riconosce di fatto al contribuente.

Nel la prina i potesi, infatti, la detrazione di euro 103,29
stabilita dalla legge viene assorbita da quella deliberata dal conune,
mentre nel secondo caso quella deliberata va ad aggi ungersi alla detrazi one
base prevista dall'art. 8, comm 2, del D.Lgs. n. 504 del 1992 ed in tal
nmodo |a sostituisce conpletanmente, costituendo, quindi, |'unica detrazione
da utilizzare per il calcolo dell'inposta dovuta.

Inultima analisi ed a nmerotitolo esenplificativo, sia che il
conune abbia deliberato wuna detrazione per abitazione principale elevando
|"importo di quella di base ad euro 160 e sia che abbia deliberato una
detrazione di euro 56,71 in aggiunta a quella di base di euro 103,29, |la

detrazi one per abitazione principale di cui il contribuente puo' fruire e
in entranbi i casi pari a euro 160.

Conseguentenmente, |'ulteriore detrazione di cui al comma 2-bis
dell'art. 8 in esane, va a somuarsi, a seconda che il conune abbia o nmeno
esercitato la propria potesta’ regol anent ar e, 0 a quella risultante
dal | " applicazione della detrazione prevista dal comm 2 del D.Lgs. n. 504
del 1992 o a quella che I'ente locale riconosce cone detrazione per

abi t azi one princi pal e.

Non bi sogna, infatti, prescindere dalla circostanza che |a nuova
ulteriore detrazione e' assoggettata ad un regine del tutto autonono, cone
si evince anche dal contenuto del successivo comma 2-ter, che esclude da
beneficio in parola le abitazioni classificate nelle categorie catastali AL,
A8 ed A9. Il reginme speciale di quest'agevol azione e' rinvenibile anche da
fatto che la perdita di gettito che ne consegue e' direttanente rinborsata
dallo Stato con |e nodalita’ previste dall'art. 1, comm 7 e 287, della
| egge n. 244 del 2007

Pertanto, dall'inposta dovuta per Il'unita' immbiliare adibita
ad abitazione principale si deve sottrarre prima |'inporto della detrazione
che il comune ha riconosciuto conplessivanmente al contribuente per quella
tipologia di immbile e, solo se si verificano |le condizioni stabilite per
| " applicazione dell ' ulteriore detrazi one statal e, Si deve sottrarre
| "inmporto aggiuntivo pari all'1, 33 per mille della base inponibile
dell'unita" immobiliare in esanme, comunque entro il limte dei 200 euro.

Al fini di una trattazione conpleta della disciplina innovativa
introdotta dal comma 2-bis, e opportuno evidenziare che, in base a quanto
di sposto dal comm 4 dell'art. 8, del D.Lgs. n. 504 del 1992, |'anbito
operativo dell'ulteriore detrazione in esanme si estende, ope legis, anche
alle unita’ inmobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprieta'
indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci asseghatari, nonche'
agli alloggi regolarnmente assegnati dagli istituti autonom per |e case
popolari e dagli enti di edilizia residenziale pubblica aventi |e stesse
finalita, istituiti 1in attuazione dell'art. 93 del D.P.R 24 luglio 1977
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n. 616.

E' necessario, inoltre, ricordare che la lett. b), comua 6,
dell"art. 1 della legge n. 244 del 2007, ha inserito il comm 3-bis
nell"art. 6, del D.Lgs. n. 504 del 1992, per effetto del quale "il soggetto
passivo che, a sequito di provvedi nento di separazi one |egal e, annull amento,
scioglinmento o cessazione degli effetti «civili del matrinonio, non risulta
asseghatario della casa coniugale, determina |'inposta dovuta applicando

|"aliquota deliberata dal conmune per |'abitazione principale e |e detrazioni
di cui all'articolo 8 comri 2 e 2-bis, calcolate in proporzione alla quota
posseduta. Le disposizioni del presente comma si applicano a condizi one che
il soggetto passivo non sia titolare del diritto di proprieta’ o di altro
dirittoreale su un imobile destinato ad abitazione situato nello stesso
comune ove e' ubicata la casa coniugale". Quest'ultima norna, peraltro,
contiene una diversa regol anentazione in ordine alle nodalita' di
applicazione della detrazione in questione, giacche' questa si applicain
proporzione alla quota di possesso e non a quella per la quale si verifica
| a destinazione ad abitazione principale, conme, invece, prevedono i conm 2
e 2-bis dell"art. 8 del D.Lgs. n. 504 del 1992.

Cccorre, altresi', precisare che nella determni nazione della base
i mponi bil e del |' abitazi one principale, sulla quale calcolare ['ulteriore
detrazione a carico del bilancio statale, deve essere incluso anche i
valore delle sue eventuali pertinenze, ancorche' distintanmente iscritte in
catasto, in quanto, per loro stessa natura, cone dispone |'art. 817 de
Codi ce Civile, gueste sono assoggettate allo stesso trattamento

del | ' abitazione principale. Si ricorda, inoltre, che tale principio e stato
espressanmente chiarito dall'art. 30, comma 12, della | egge 23 dicenbre 1999,
n. 488, <che ha stabilito che fino all'anno di nposta 2000 conpreso,

[

|"aliquota ridotta del i berata dai conmuni per gli inmmobili adibiti ad
abi tazi one principale "si applica soltanto agli imobili adibiti ad
abi tazi one princi pal e, con escl usi one di quel I'i qual i ficabili come
pertinenze, ai sensi dell'articolo 817 del codice civile".

In merito, poi, al computo della detrazione per |le pertinenze,
si richiama quanto illustrato nella circolare n. 23/E dell' 11 febbrai o 2000,
nella parte in cui precisa che "lI'anmontare della detrazione se non trova
total e capienza nell'inposta dovuta per |'abitazione principale deve essere
conmputato, per la parte residua, sull'inposta dovuta per |le pertinenze".

E opportuno chiarire che Il e pertinenze da tenere in
consi derazione sono quelle che il regolanento conmunal e considera cone tal
ai fini 1C, poiche', come anche affermato dal Consiglio di Stato, nel

parere n. 1279/98 del 24 novenbre 1998, |la possibilita" per i conuni di
introdurre norne integrative o anche eventual mente derogatorie rispetto alle
di sposi zi oni generali del Codi ce Cvile non Si pone affatto in
contraddi zione con |e stesse. Occorre, difatti, rilevare che |'art. 818 de
Codice Civile nello stabilire che "gli atti e i rapporti giuridici che hanno
per oggetto la cosa principale conprendono anche |le pertinenze, se non e'
di versanent e di sposto”, lascia spazio ad una specifica deroga al criterio
general e fissato dal precedente art. 817 ad opera di una norma positiva.

Si chi ede, i noltre, di conoscere se |'ulteriore detrazione
statale stabilita dal comm 2-bis dell'art. 8 del D.Lgs. n. 504 del 1992
possa essere applicata anche alle abitazioni che il comune puo' assinilare
alle quelle principali, in base:
all'art. 3, conma 56, della legge 23 dicenbre 1996, n. 662, che pernette
di assimlare all'abitazione principale |'unita' immobiliare posseduta, a
titolo di proprieta' o] di usufrutto, da anziani o disabili che

acqui siscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di
ricovero pernmanente, a condi zione che |la stessa non risulti |ocata,;

all'art. 59, comma 1, lettera e), del D.Lgs. n. 446 del 1997, che

attribuisce agli enti locali la possibilita" di assimlare all'abitazione
principale dell"imnobile quelle concesse in uso gratuito a parenti in
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linea retta o colla-terale, stabilendo il grado di parentela.
Al riguardo, si precisa che la ratio dell'intervento |egislativo
in esane non consente di riconprendere tra "l'unita inmobiliare adibita ad

abi tazione principale del soggetto passivo", anche |le suddette tipol ogie di
abitazioni che sono assinilate dal comune a quelle principali.

L'intento perseguito dal legislatore, infatti, e quello di
ridurre la pressione fiscale relativa all'lCl gravante sul soggetto passivo
titolare di abitazione principale da lui stesso "adibita" a tale funzione
specifica, nmentre |'assimlazione rappresenta un processo posto in essere

dal comune nell'anmbito della propria politica tariffaria, che risulta de
tutto ininfluente ai fini dell'applicazione della nornma in esane. Pertanto,
rientrano nell'anbito del | " appl i cazi one dell'ulteriore detrazi one sol o
quelle unita" inmobiliari per le quali il legislatore ha espressanente
esteso la disciplina dell'abitazione princi pal e, vale a dire quelle
contenplate dall'art. 8, comma 4, e dall'art. 6, conma 3-bis, del D.Lgs. n.
504 del 1992.

Cccorre evidenziare che, in ogni caso, |'ulteriore detrazione
del comma 2-bis non puo' conunque essere superiore a 200 euro, ferno
restando che |'inporto totale delle detrazioni puo' essere usufruito fino a
concorrenza dell'inposta dovuta per |'abitazione principale.

E' stato, inoltre, formulato wun ulteriore quesito relativo alle
nodalita' di calcolo e di versanento dell'inposta, con il quale si chiede se
|'"ulteriore detrazione potra' essere gia conputata in sede di versanento
del |l "acconto dell'inposta dovuta per |'anno 2008, e, quindi, entro il 16

gi ugno, ovvero esclusivanmente in occasione del paganmento del saldo, vale a
dire dal 1 al 16 dicenbre dell'anno 2008.

Il problema nasce dal fatto che |'art. 10, comma 2, del D.Lgs.
n. 504 del 1992, dispone <che i soggetti passivi devono effettuare "i
versanento dell'inposta conplessivanente dovuta al conmune per |'anno in
corso in due rate delle quali la prima, entro il 16 giugno, pari al 50 per
cento dell'inposta dovut a cal col ata sulla base dell'aliquota e delle
detrazioni dei dodici nesi dell'anno precedente. La seconda rata deve essere
versata dal 1 al 16 dicenbre, a saldo dell'inposta dovuta per |'intero anno,
con eventual e conguaglio sulla prima rata versata."

L' appl i cazi one puntual e di guest a di sposi zi one non
consentirebbe, inverp, ai contri buenti di usufruire dell'ulteriore
detrazione in fase di versanento dell'acconto, ma solo in sede del sal do.

C o' potrebbe, pero', determ nare una si tuazi one d
i rragi onevol ezza, poiche’ al contribuente verrebbe inposto [|'onere di
anticipare degli inmporti che potrebbero risultare addirittura superiori a
quel li dovuti per | "annualita' di riferinento, con conseguent e
ri conoscimento del diritto al rinborso.

Pertanto, attesa anche la finalita" perseguita dal |egislatore
di alleggerire, a decorrere dal 2008, |[|'inposta dovuta per |'abitazione
principale, la lettura sistematica delle norne sopravvenute - che assunpno
carattere innovativo rispetto a quanto previsto dalla nornmativa vigente in
materia di determ nazione dell'acconto e del saldo ICl - porta a concl udere
che I'ulteriore detrazione si rende applicabile gia' in sede di versanento
del | " acconto I Cl

Queste considerazioni sono confermate dal disposto del comma 7,

dell"art. 1, della legge n. 244 del 2007, il quale prevede una stretta
correl azione tenporale tra |le date fissate per il versanento dell'ICl e
quelle per il trasferinento ai conuni, indipendentenente dalle nodalita'
concrete di determ nazione del predetto trasferinento conpensativo, che

risulta conunque ancorato alle aliquote ed alle detrazioni vigenti alla data
del 30 settenbre 2007, cone stabilito dal comma 287 dell'art. 1 della |egge
n. 244 del 2007.
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Il trasferinmento conpensativo di cui al <citato conma 7 e',

infatti, erogato "per una quota pari al 50 per cento dell'anmontare
riconosciuto in via previsionale a ciascun conmune entro e non oltre il 16
giugno e per il restante 50 per cento entro e non oltre il 16 dicenbre
dell"anno di applicazione del beneficio". Co sta asignificare che i

trasferinmento deve essere supportato da una perdita di gettito che si
verifica proprio a seguito dell'utilizzazione, da parte dei contribuenti,
dell'"ulteriore detrazione. Non a caso il legislatore si e preoccupato di
prevedere che i comuni incassino proprio in prossimta delle previste
scadenze il mancato gettito che |'applicazione dell'ulteriore detrazione
conport a.

E' doveroso sottolineare che, in ordine al procedinmento da
seguire per la determ nazione dell'ICl in acconto da parte del contribuente,
fatta eccezi one per le nodalita" di calcolo dell'ulteriore detrazione,
restano ferme |e disposizioni recate dal comma 2 dell'art. 10 del D.Lgs. n.
504 del 1992, <che inpongono al contribuente di tener conto dell'aliquota e
dell e detrazioni in vigore nell'anno precedente.

Non appare superfluo ricordare che il citato art. 10 fa in ogni
caso sal va "la facolta'" del contribuente di provvedere al versanento
del | " i mposta conpl essi vanent e dovut a in unica  sol uzione annual e, da
corrispondere entro il 16 giugno", applicando ovvianente in questo caso

|'aliquota e l|le detrazioni stabilite per |'anno di riferinmento e non quelle
del | "anno precedente, come precisato nella circolare n. 3/FL del 7 nmarzo
2001.

Pagina 5



